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RIASSUNTO 

Per fronteggiare lD� UDSLGD� GLIIXVLRQH� H� O¶DOWa nocività di Halyomorpha halys, in Emilia-
Romagna, gli agricoltori sono stati costretti ad intensificare O¶impiego di insetticidi ad ampio 
VSHWWUR�G¶D]LRQH. Ciò ha spesso indotto ad abbandonare le più innovative e diffuse strategie di 
difesa integrata (es. confusione sessuale, prodotti microbiologici) con gravi rischi di natura 
agro-ecologica. Per far fronte a questa situazione, sono state avviate ricerche per un controllo 
più sostenibile. Fra queste, è stata sperimentata la strategia IPM-CPR (Integrated Pest 
Management Crop Perimeter Restructuring) messa a punto negli USA. Il metodo si basa 
VXOO¶LPSLHJR�GL�LQWHUYHQWL insetticidi ripetuti e limitati prevalentemente alle bordure dei frutteti 
al fine di intercettare ed eliminare il parassita, maggiormente presente, in queste zone.  Nel 
biennio 2016-2017, questa tecnica è stata testata su pero con risultati positivi. Adottando 
questa strategia si è rilevata una riduzione del 44-50% negli insetticidi utilizzati, nessuna 
differenza significativa nel danno alla raccolta rispetto ai frutteti standard ed il ripristino dei 
più innovativi metodi di produzione integrata. Per affrontare la difficile gestione di questa 
nuova emergenza, la tecnica IPM-CPR, sembra rappresentare una prima concreta proposta 
operativa, di facile impiego, ed in corso di diffusione nei nostri ambienti. 
Parole chiave: cimice asiatica, strategie di controllo, IPM-CPR 

SUMMARY 

IPM-CPR STRATEGY TO MANAGE HALYOMORPHA HALYS 
In order to cope with the rapid spread and high harmfulness of Halyomorpha halys in Emilia-
Romagna Region, farmers have increased the use of broad-spectrum insecticides. This has 
often brought to give up the most innovative IPM strategies such as mating disruption (MD) or 
the use of microbiological products, with serious agro-environmental risks. Several 
investigations are underway in order to identify more sustainable control strategies against H. 
halys. Among these, IPM-CPR (Integrated Pest Management ± Crop Perimeter Restructuring), 
is a particularly interesting strategy developed in the US, that utilizes border spray to intercept 
and eliminate H. halys in the orchard perimeter, where the pest is usually more abundant. In 
2016-2017, field trials were performed to test this technique on pear orchards, with quite 
positive results. Adoption of IPM-CPR reduced insecticides usage by 44-50%. No significant 
differences were detected in the percentage of fruits damaged comparing IPM-CPR and 
standard treated orchards. Finally, this approach brings IPM strategies back into the orchards. 
To face the difficult management of this invasive pest, IPM-CPR seems to be a first useful 
operational proposal, and an easy-to-use technique, spreading in our areas. 
Keywords: Brown marmorated stink bug, control strategies, IPM-CPR 

INTRODUZIONE 

   Segnalata per la prima volta in Italia in Provincia di Modena nel 2012 (Maistrello et al., 
2014), Halyomorpha halys (Hemiptera: Pentatomidae)  ha continuato a diffondersi 
rapidamente negli ultimi cinque anni causando gravissimi danni alle coltivazioni di molte aree 
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frutticole del Nord Italia (Bariselli et al., 2016). In Emilia-Romagna, fino ad oggi, le maggiori 

problematiche si sono registrate su pero, coltura particolarmente diffusa (20.000 ha coltivati 

corrispondenti a circa il 70% della superficie nazionale - Fanfani e Pieri, 2016) ed 

economicamente strategica per questa Regione.  

/D� UDSLGD� GLIIXVLRQH� H� O¶DOWD� QRFLYLWj� GHOOD� FLPLFH� DVLDWLFD QHOO¶DUHDOH� IUXWWLFROR� HPLOLDQR-

romagnolo hanno portato gli agricoltori ad intensificare i trattamenti con insetticidi ad ampio 

VSHWWUR� G¶D]LRQH� (piUHWURLGL�� QHRQLFRWLQRLGL� H� IRVIRUJDQLFL�� FRPH� VROX]LRQH� ³WDPSRQH´� DOOD�
problematica. I risultati non sono stati sempre soddisfacenti a causa del particolare 

comportamento di questo parassita assai mobile e polifago. Le difficoltà nel controllo di H. 

halys sono aggravate infatti dalla estrema mobilità degli adulti che, necessitando di alimentarsi 

su piante diverse per completare lo sviluppo e per raggiungere la maturità sessuale, si spostano 

continuamente tra ospiti diversi (Lee et al., 2013). Inoltre, le abitudini gregarie spingono un 

elevato numero di individui a concentrarsi nello stesso punto, con esiti di intensificazione del 

danno.  La necessità di intervenire pesantemente sulla cimice asiatica con i mezzi chimici ha 

spesso indotto ad abbandonare le più innovative strategie di difesa integrata a basso impatto 

ambientale per il controllo dei fitofagi chiave (es. confusione sessuale e CpGV per la 

carpocapsa delle pomacee), che erano state largamente sperimentate, impiegate (Boselli et al. 

2013) e consigliate dalle linee guida di produzione integrata della Regione Emilia-Romagna 

(http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/disciplinari-

produzione-integrata 2017).  Questa situazione, rischiosa per OD� VDOXWH� H� O¶DPELHQWH�� SXz�
inoltre, interferire sui delicati equilibri preda/predatore utili al controllo di altre avversità, fra 

cui la psilla del pero.  

6L� q� SHUWDQWR� DOOD� ULFHUFD� GL� VWUDWHJLH� DOWHUQDWLYH� QHOO¶DPELWR� GL� XQD� SURGX]LRQH� LQWHJUDWD�
sostenibile. /¶DSSURFFLR più idoneo sembra quello di tipo «tattico», ossia quello in grado di 

intercettare le popolazioni in base al comportamento di H. halys FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�ULGXUUH�JOL�
ingressi nel frutteto. Fra questi, la difesa passiva con reti multifunzionali può già rappresentare 

una strategia che offre importanti garanzie di controllo (Caruso et al., 2017) anche se non 

sempre applicabile nelle diverse realtà aziendali. Sono inoltre allo studio i metodi attract&kill 

e trap crop (Morrison et al, 2016) che si basano sulO¶XWLOL]]R�FRPELQDto di feromoni e/o specie 

vegetali attrattive al fine di concentrare le popolazioni della cimice eliminandola, quindi, con 

trattamenti localizzati.  Infine, dagli Stati Uniti è stata introdotta in Italia la strategia IPM-CPR 

(Integrated Pest Management Crop Perimeter Restructuring) (Blaauw et al., 2014). Essa 

FRQVLVWH�QHOO¶DSSOLFD]LRQH�GL trattamenti ripetuti eseguiti prevalentemente sui bordi dei frutteti 

in modo tale da intercettare il parassita, che dai siti di svernamento e rifugio (abitazioni, siepi, 

ecc.) tende a concentrarsi sulle piante dei filari più esterni dei frutteti (Maistrello et al., 2017).                           

/¶RELHWWLYR�q quello di gestire efficacemente H. halys nei frutteti minimizzando O¶LPSDWWR�GHL�
prodotti insetticidi e ripristinaQGR� OH� FRQGL]LRQL� SHU� O¶XWLOL]]R� GHL� PRGHUQL� PHWRGL� GL� GLIHVD 

integrata biologici e/o biotecnologici per gli altri fitofagi chiave.  

In questo lavoro si riportano i risultati di prove realizzate con questa tecnica su pereti del 

modenese. 

MATERIALI E METODI 

Le prove sono state realizzate nel biennio 2016-2017 in sei pereti della provincia di Modena 

ubicati nei comuni di Campogalliano, Bomporto, e Castelfranco Emilia.  

I frutteti sono stati divisi in tre gruppi differenziati nelle strategie di difesa verso H. halys. 

Ogni gruppo comprendeva due frutteti: uno gestito con il metodo IPM-CPR O¶DOWUR di controllo 

trattato a pieno campo (frutteto standard). La strategia IPM-CPR si basa sulla realizzazione di 

interventi ripetuti durante la stagione limitati al perimetro del frutteto, integrati da alcuni 

interventi di soccorso a pieno campo. Nelle prove le bordure trattate hanno compreso le 2-3 
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file esterne longitudinali ai filari ed il lato perpendicolare corrispondente a 5-6 piante di testata 
(corrispondente a circa 15 metri di larghezza). Complessivamente la superficie trattata era del 
10% circa rispetto a quella totale (figura 1). I sei frutteti, anche se ubicati in aziende e località 
diverse, sono stati scelti per alcune caratteristiche comuni: 

 a) una superficie di 3,0 ha circa, necessaria per rendere applicabile la tecnica IPM-CPR;  
 b) presenza delle cultivar William e Abate innestate su portinnesto di cotogno Ba29 o Sydo; 
 c)  rete antigrandine; 
 d) zone rifugio per H. halys nelle immediate vicinanze del frutteto (abitazioni, siepi o   

seminativi attrattivi come soia).   
In tutte le aree sperimentali sono stati realizzati settimanalmente monitoraggi nel periodo 

FRPSUHVR�WUD�O¶LQL]LR�GL�DSULOH�H�OD�PHWj�GL�VHWWHPEUH, per ottenere indicazioni sull¶HQWLWj�GHOOa 
presenza di H. halys. 

 
Figura 1. Immagine fotografica di due degli appezzamenti in cui sono state realizzate le prove. 
In evidenza le ]RQH�³ULIXJLR´�SHU�H. halys (siepi ed abitazioni). A sinistra quello gestito con il 
metodo IPM-CPR (con la fascia di bordo trattata) e a destra quello standard in cui venivano 
effettuati trattamenti pieno campo. I siti dove sono state posizionate le trappole Rescue® per il 
monitoraggio sono indicate dai cerchi bianchi con bordo nero (vedi legenda) 

 
 
I controlli sono stati realizzati al centro e al bordo del frutteto e nelle siepi limitrofe al 

frutteto. I metodi utilizzati sono stati:  
- Visivo da terra (a 1,5-2,0 m) o utilizzando il carro raccolta (3,0-3,5 m), su 4 transetti 

di 4 metri lineari di frutteto LQ�WUH�SXQWL�GHOO¶DSSH]]DPHnto; 
- ³frappage´ cioè scuotimento di branche della pianta con battiture sui 4 metri lineari in 

tre punti (10 batture per punto) facendo cadere gli insetti su un vassoio. Questo metodo 
permette DOO¶RSHUDWRUH di controllare da terra la fascia alta dei frutteti, zona in cui O¶LQVHWWR�VL�
concentra maggiormente.  

-  trappole a feromoni di aggregazione, utilizzando il modello Rescue®. Ne sono state 
disposte due per ogni azienda, una sul frutteto e una sulla siepe a confine del frutteto. I dati 
ottenuti dalle catture sono stati poi utilizzati per calcolare il numero medio (tra bordo del 
frutteto e siepe) di H. halys catturate in ogni appezzamento. 
3HU�YHULILFDUH� O¶HQWLWj� GHO� GDQQR�� Vono stati realizzati rilievi visivi sui frutti. In particolare 

sono stati effettuati tre controlli alla fine dei mesi di Giugno, Luglio e Agosto (30/6, 30/7, 
30/8) per rilevare la presenza di frutti con deformità. Si è proceduto in ogni azienda ad 
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esaminare un numero totale di 1000 frutti per ciascun campionamento, di cui la metà al centro 

GHOO¶DSSH]]DPHQWR� H� O¶DOWUD� PHWj� VXO� ERUGR� GHOO¶DSSH]]DPHQWR� QHOOD� IDVFLD� GL� YHJHWD]LRQH�
produttiva di 2,0-4,0 metri. Per effettuare il confronto statistico tra frutteti IPM-CPR e frutteti 

standard, è stato utilizzato il T test��3HU�O¶DQDOLVL�i dati sulla percentuale di frutti deformi sono 

stati trasformati in arcoseno della radice quadrata, tuttavia nelle figure sono rappresentati i dati 

non trasformati. 

Gli interventi insetticidi verso H. halys nelle due strategie di difesa a confronto sono stati 

quelli consentiti dai Disciplinari di Produzione Integrata della Regione Emilia-Romagna. Le 

sostanze attive utilizzate a dose di etichetta (tabelle 1 e 2), sono state: clorpirifos-etile 

(Dursban 75WG), clorpirifos-metile (Reldan 22, Reldan LO), acetamiprid (Epik SL), 

deltametrina (Decis EVO), fosmet (Spada 200 EC), etofenprox (Trebon UP), thiacloprid 

(Calyspo). 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

Monitoraggio 

Per il monitoraggio di H. halys, nei tre gruppi di aziende si riportano in maniera sintetica le 

catture rilevate nel biennio 2016-2017 nelle trappole a feromoni di aggregazione espresse 

come media e relativo errore standard della sommatoria mensile di individui adulti e forme 

giovanili. I risultati non mostrano differenze sostanziali tra i frutteti IPM-CPR e i loro 

corrispondenti standard (figure 2 e 3). Le tecniche di monitoraggio attivo, come il frappage e 

il controllo visivo, non hanno permesso di rilevare un numero significativo di individui tale da 

giustificare un confronto.  

 

Figure 2 e 3. Sommatoria media mensile ed Errore standard (±) delle catture di H. halys 

(adulti + forma giovanili) rilevate nelle trappole Rescue
®
 nei gruppi di aziende IMP-CPR e 

Standard nel 2016 e 2017 
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Andamento delle infestazioni 
   3HU�YHULILFDUH�O¶HIILFDFLD�GHOOD�VWUDWHJLD�,30-CPR rispetto a quella standard, si è proceduto a 
valutare il danno sui frutti alla raccolta (deformità) in due diverse posizioni del frutteto, il 
bordo e il centro. Nelle figure 4, 5 sono riportati i dati relativi alla cv. William e Abate nel 
periodo 2016 - ������/¶analisi statistica è stata condotta considerando separatamente ciascuna 
varietà di pero, sia per i rilievi al bordo che per i rilievi al centro dei frutteti.  In entrambe le 
annate non sono emerse differenze significative tra IPM-CPR e Standard. Pertanto è possibile 
affermare che nelle esperienze realizzate O¶XWLOL]]R� GHOOD� VWUDWHJLD� ,30-CPR consente di 
ottenere sia al centro che nel bordo dei frutteti percentuali di danno del tutto comparabili 
rispetto alla strategia standard e che questi risultati sono indipendenti dal tipo di cultivar 
saggiata.  
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Figure 4 e 5. Andamento delle infestazioni nelle cv William e Abate (% frutti deformi) ed 
errore standard (±) nel periodo 2016-������ 3HU� HQWUDPEH� OH� FXOWLYDU�� O¶DQDOLVL� VWDWLVWLFD� QRn 
evidenzia differenze significative fra le due strategie testate sia al centro che al bordo frutteto 

 William
IPM-CPR

William
Standard

 Abate
IPM-CPR

Abate
Standard

centro 0,4 0,7 1,4 1,9
bordo 1,4 1,9 4,1 4,3
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Figura 4 - Anno 2016

centro bordo

 
T-test 2016: N.S.  

 William IPM-CPR William Standard  Abate IPM-CPR Abate Standard
centro 3,5 5,8 4,0 3,7
bordo 6,7 9,0 6,8 5,9
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Figura 5 - Anno 2017

centro bordo

 
T-test nel 2017: N.S.  
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Strategie di difesa per H. halys 
In tutti i pereti coinvolti nello studio sperimentale sono stati utilizzati gli insetticidi 

consentiti dai Disciplinari di Produzione Integrata della Regione Emilia-Romagna (e relative 
deroghe) quali fosforganici, piretroidi e neonicotinoidi. In entrambe le annate gli interventi 
sono stati effettuati nel periodo compreso tra inizio maggio e seconda decade di agosto ad 
intervalli di 7-14 giorni. I risultati riportati nelle tabelle 1 e 2 evidenziano come la gestione dei 
bordi consenta una riduzione dal 44 al 50% QHOO¶XVR� GL� LQsetticidi al centro del frutteto. 
/¶DSSOLFD]LRQH� GL� TXHVWD� WHFQLFD� QHL� QRVWUL� DPELHQWL� KD� FRQIHUPDWR, inoltre, la possibilità di 
UHLQWURGXUUH� O¶DSSOLFD]LRQH� GL� FRQVROLGDWH� WHFQLFKH� D� EDVVR� LPSDWWR� DPELHQWDOH� FRPH� OD�
confusione sessuale e CpGV per il contenimento di Cydia pomonella messe in discussione 
GRSR�O¶DUULYR della cimice asiatica. 

 
Tabella 1. Trattamenti insetticidi effettuati per H. halys nelle 2 tesi IPM-CPR e Standard 
(media delle aziende in prova). Cultivar William, Abate Fetel ± Biennio 2016-17 

Epoca 
Anno 2016 

IPM-CPR Standard 
Bordo Pieno campo Pieno campo 

Maggio 
 Clorpirifos metile Acetamiprid Acetamiprid (2) 

Clorpirifos etile 

Giugno 
 

Clorpirifos metile  
(n. 2) 

Clorpirifos metile 
Fosmet 

Acetamiprid 

Clorpirifos etile 
Fosmet (2) 

Luglio 
 

Clorpirifos metile  
(n. 2) Fosmet Clorpirifos metile 

Thiacloprid 

Agosto Clorpirifos metile - Deltametrina  
Etofenprox  

N° interventi totali 6 5 10 
Riduzione % degli 
interventi al centro 

frutteto 
50 % - 

Gestione carpocapsa Confusione sessuale, CpGV, Rynaxypyr Esclusione                                               
confusione sessuale e CpGV 

 

Epoca 
Anno 2017 

IPM-CPR Standard 
Bordo Pieno campo Pieno campo 

Maggio Clorpirifos metile Acetamiprid 
 

Acetamiprid  
Clorpirifos etile 

Giugno Clorpirifos metile 
(n. 2) 

Clorpirifos metile 
Fosmet 

Acetamiprid 

Fosmet  
Acetamiprid 

Luglio Clorpirifos metile 
(n. 2) 

Fosmet 
 

Clorpirifos metile 
Thiacloprid 

Fosmet 

Agosto Clorpirifos metile - Deltametrina  
Etofenprox  

N° interventi totali 6 5 9 
Riduzione %interventi al 

centro frutteto 44% - 

Gestione Carpocapsa Confusione sessuale, CpGV, Rynaxypyr Esclusione                                               
confusione sessuale e CpGV 
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CONCLUSIONI  

   Utili indicD]LRQL� YHQJRQR� GDOO¶DSSOLFD]LRQH nei nostri frutteti, della strategia IPM-CPR 
messa a punto negli Stati Uniti. Essa consiste in trattamenti ripetuti eseguiti prevalentemente 
sui bordi perimetrali dei frutteti al fine di intercettare H. halys, che dai siti di svernamento e 
rifugio (abitazioni, siepi, ecc.) tende a concentrarsi sulle piante dei filari più esterni. Le 
ricerche americane su pesco indicano come O¶DSSOLFD]LRQH della tecnica sia in grado di 
apportare un risparmio di insetticidi del 25-61% e la reintroduzione di metodi di difesa 
integrata a basso impatto ambientale, (es. confusione sessuale) abbandonati per delO¶LPSLHJR 
GL�LQVHWWLFLGL�DG�DPSLR�VSHWWUR�G¶D]LRQH� 
   Al fine di fornire un contributo alla difficile gestione di questa nuova emergenza 
fitosanitaria, nel biennio 2016-17, la tecnica è stata testata su tre pereti del modenese con 
caratteristiche comuni, a confronto con ³appe]]DPHQWL� VWDQGDUG´� FLRq gestiti con trattamenti 
insetticidi a pieno campo. Nei due gruppi di pereti, tramite tecniche di monitoraggio, si è 
accertata la consistenza di popolazioni di H. halys al fine di impostare tempestivamente i 
trattamenti insetticidi necessari. Lo studio effettuato evidenzia come la gestione dei bordi, 
consenta una riduzione del 44-50% QHOO¶XVR� GL� LQVHWWLFLGL al centro del frutteto, senza 
differenze statistiche significative in termini di danno alla raccolta (frutti deformi) rispetto ai 
frutteti standard. /¶DSSOLFD]LRQH�GL�TXHVWD�WHFQLFD�QHL�QRVWUL�DPELHQWL�KD�FRQIHUPDWR, inoltre, la 
SRVVLELOLWj� GL� UHLQWURGXUUH� O¶DSSOicazione di consolidati mezzi tecnici a basso impatto 
ambientale come la confusione sessuale e CpGV per il contenimento di Cydia pomonella 
fortemente sponsorizzate in Emilia-Romagna e messe in discussione GRSR� O¶DYYHQWR� GHOOD�
cimice asiatica. Tuttavia è bene sottolineare che la strategia IPM-CPR non rappresenta la 
soluzione del problema ma solo un primo contributo al controllo sostenibile di H. halys. 
   Inoltre risulta applicabile con buoni risultati solo previa XQ¶DWWHQWD� GLVDPLQD� GHO� FRQWHVWR�
aziendale. La gestione del perimetro risulta efficace su frutteti di superficie maggiore o uguale 
a 3 ettari, con bordure di dimensione significativa rispetto al centro del frutteto. La presenza di 
rete antigrandine nei frutteti esaminati, che già di per sè favorisce il controllo della cimice 
(Caruso et al., 2017), potrebbe aver contribuito DG� LQFUHPHQWDUH� O¶efficacia della strategia. 
Infine è buona norma effettuare una verifica preliminare sull¶RULJLQH�GHOOH�LQIHVWD]LRQL, O¶HQWLWj�
delle popolazioni di H. halys H�O¶ampiezza GL�]RQH�³ULIXJLR´ (siepi, abitazioni, ricoveri ecc.). 
Ciò detto, la tecnica IPM-CPR può rappresentare una prima concreta proposta operativa, di 
facile impiego ed in corso di diffusione negli ambienti frutticoli emiliano-romagnoli. 
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